
Pallanuoto,  A1.  Ultimo
impegno  casalingo  dell’anno
per  l’Ortigia,  alla
Caldarella  arriva  il
Posillipo
Il giro di boa del campionato è ormai a un passo e l’Ortigia,
reduce dalla scottante sconfitta di Napoli, si prepara per
l’ultimo impegno casalingo del 2025. Domani pomeriggio, alle
ore 15.00, alla “Paolo Caldarella” di Siracusa, i biancoverdi
affronteranno il CN Posillipo, nel match della dodicesima e
penultima giornata di andata del campionato di Serie A1 di
pallanuoto maschile. Una gara non semplice per l’Ortigia, che
si dovrà misurare contro la quarta forza di questo campionato,
una  formazione  esperta  e  ben  organizzata  che  punta  a
conquistare uno spazio nei play-off scudetto. Per i ragazzi di
Piccardo, però, i primi avversari da affrontare saranno le
proprie paure e quei difetti di inesperienza che sono costati
vittorie e punti, generando un penultimo posto che, a due
turni dalla fine del girone d’andata e dalla lunga sosta per
le nazionali (dal 10 al 25 gennaio ci saranno gli Europei a
Belgrado),  inizia  a  creare  qualche  allarme.  Niente  di
irrimediabile,  visto  che  il  girone  di  ritorno  offre
possibilità  di  recupero,  ma  servirebbe  una  scossa,  una
vittoria inattesa, anche un po’ di fortuna per dare una svolta
alla stagione. Posillipo è un ostacolo molto difficile da
superare, ma i biancoverdi proveranno il tutto per tutto per
reagire a questo momento non semplice. Il match sarà trasmesso
in diretta streaming sul canale YouTube dell’Ortigia (clicca
qui).
Alla  vigilia,  parla  capitan  Sebastiano  Di  Luciano,  che
racconta l’attuale stato d’animo della squadra: “In noi c’è
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tanta  amarezza,  perché  eravamo  andati  a  Napoli  per  fare
risultato  e  non  ci  siamo  riusciti.  Purtroppo,  in  questo
momento, abbiamo un problema che è essenzialmente mentale.
Avremmo bisogno di un click, di qualcosa che ci possa far
prendere nuovamente consapevolezza nei nostri mezzi, perché
non siamo certo una squadra da quattro punti in campionato.
Meritiamo di più e lo abbiamo dimostrato giocando alla pari
con formazioni più forti, come ad esempio Trieste e Savona. Il
fatto è che quando non abbiamo stress facciamo bene, mentre
quando  ci  sono  gli  scontri  diretti  spesso  pecchiamo  di
inesperienza, ci facciamo prendere dalla frenesia e a volte
mostriamo anche di avere paura di vincere. Dobbiamo scrollarci
di dosso tutta questa paura”.
Il capitano biancoverde parla poi degli avversari di domani:
“Il Posillpo è una squadra che ha tantissimi giocatori di
esperienza  e  qualità,  infatti  sta  disputando  un  ottimo
campionato. Inoltre, ha degli ottimi stranieri e un allenatore
che ritengo sia tra i migliori in circolazione. Il loro punto
di forza, a mio avviso, è proprio l’esperienza, la capacità di
gestire  determinati  momenti  della  partita.  Insomma,  è  una
formazione davvero forte”.
Di Luciano conclude indicando l’obiettivo che l’Ortigia deve
porsi rispetto a questo match: “Sembra strano dirlo adesso, ma
il nostro obiettivo deve essere quello di puntare a vincere,
perché, come ripeto sempre ai miei compagni di squadra, noi
non  abbiamo  niente  di  meno  e  niente  di  più  dei  nostri
avversari. Possiamo vincere con chiunque, ma anche perdere con
chiunque se non ci mettiamo la giusta determinazione e la
giusta voglia. In vista di questa gara, avremo poco tempo per
allenarci, quindi dobbiamo ripartire dalle cose semplici, fare
quelle cose che, al momento, ci sembrano più banali e che
invece sono quelle che possono ridarci la necessaria fiducia.
Io  sono  sicuro  che  questa  squadra  alla  fine  riuscirà  a
ottenere quello che vuole”.

Foto: Simona Amato



Viaggiava  con  un  chilo  di
marijuana in auto: arrestato
56enne, in casa 3.500 euro in
contanti
Un chilo di marijuana in auto. Lo trasportava un uomo di 56
anni,  bloccato  martedì  pomeriggio  dai  carabinieri  della
Stazione di Sortino, durante un servizio di controllo del
territorio,  mentre  viaggiava  a  bordo  della  propria  auto.
L’uomo, già noto alla giustizia per precedenti in tema di
stupefacenti,  stava  percorrendo  la  strada  provinciale  60
quando gli è stato intimato l’alt. A seguito di personale e
veicolare,  il  56enne  è  stato  trovato  in  possesso  di  un
involucro in plastica contenente 1 chilo di marijuana.
La  perquisizione,  successivamente  estesa  all’abitazione,  ha
consentito di rinvenire e sequestrare 3500 euro in banconote
di vario taglio ritenute provento dell’attività di spaccio.
Dalla vendita al dettaglio della sostanza il 56enne avrebbe
ricavato oltre 9000 euro. L’uomo, arrestato, dovrà rispondere
di detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti.

Pacchetto  incentivi  per  la
Borgata, Cna ci crede: “A un
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passo  dalla  rigenerazione
urbana”
“Piena soddisfazione per la decisione del Comune di destinare
incentivi al quartiere Borgata, area storica  e strategica per
la città che merita attenzione e investimenti”. La esprime la
CNA di Siracusa.
«La Borgata è il cuore pulsante di Siracusa, ricca di attività
artigianali  e  commerciali  che  rappresentano  un  patrimonio
economico e sociale da valorizzare» – dichiara Santi Lo Tauro,
presidente comunale di CNA Siracusa. – «Da sempre CNA vive
questo quartiere e ha creduto nel suo potenziale, investendo
risorse e progettualità per sostenerne la crescita».
L’iniziativa del Comune è un passo verso la rigenerazione
urbana e il rilancio delle imprese locali, e CNA è pronta a
integrarla con azioni concrete,per accompagnare imprenditori e
professionisti nell’accesso agli incentivi e alle misure di
sostegno.
«Il nostro obiettivo è creare sinergia tra pubblico e privato
per dare nuova linfa alla Borgata, favorendo investimenti,
innovazione e occupazione» – conclude Lo Tauro.

Priolo.  Servizi  prima
infanzia  e  asilo,  rimborsi
per  le  famiglie:  istanze
entro gennaio
Rimborso delle spese sostenute per la fruizione dei servizi
per  la  prima  infanzia,  Asili  Nido,  Micro  Asilo,  Sezione
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Primavera per l’anno educativo 2025-2026. Possono ottenerlo le
famiglie di bambini tra i 3 e i 36 mesi residenti a Priolo. A
darne notizia sono il sindaco, Pippo Gianni e l’assessore alle
Politiche  Sociali,  Gipi  Marullo.  Le  domande  devono  essere
inviate entro il 30 Gennaio 2026, compilando l’apposito modulo
allegato  all’avviso  pubblicato  sul  sito  del  Comune  o
reperibile  presso  lo  sportello  front  office  del  Servizio
sociale.”L’iniziativa  –  fanno  sapere  il  Sindaco  Gianni  e
l’assessore Marullo – è finalizzata a favorire l’incremento
del numero di bambini che frequentano asili nido, offrendo
nuove  opportunità  di  crescita  rispetto  a  quelle  della
famiglia.”

Lampade  votive  e  avvisi  di
pagamento  dell’ex
concessionaria:  il  Comune
chiede  aiuto  all’Ufficio
Legale
Resta nel “limbo” il caso lampade votive, scoppiato per via
del  recapito  di  avvisi  di  pagamento  a  cittadini  per  la
gestione  delle  lampade  votive  al  cimitero  comunale.  A
richiederlo è la ditta che è stata concessionaria del servizio
ma che non lo è più da diversi anni. I versamenti, secondo
quanto  riportato  negli  avvisi  ricevuti  dagli  utenti,
dovrebbero essere effettuati direttamente su un conto corrente
intestato all’azienda, con causale riferita a “lampade votive
perpetue,  consumo,  manutenzione  e  oneri  accessori”.  La
polemica  è  divampata  per  il  dubbio  sollevato  che  questa
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richiesta possa non essere legittima.
Il  caso  è  stato  affrontato  questa  mattina  in  consiglio
comunale, durante la seduta dedicata al question time. Il
gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia  aveva,  infatti,
presentato una specifica interrogazione a risposta scritta. Se
nei giorni scorsi l’azienda che è stata concessionaria del
servizio ha sostenuto, attraverso l’avvocato Carmelo Zappulla,
che “giusta Determina Dirigenziale n. 2239 del 14.6.22 Prot.
954111  del  27/6/22,  di  consegna  alla  Concessionaria
dell’impianto  di  illuminazione  del  comprensorio  cimiteriale
nell’area individuata come ‘Settore Y’, la ditta ha proceduto
a sua cura e spese alla integrazione dell’impianto alla rete
già attiva, determinando la attivazione della fattispecie di
proroga  a  tempo  indeterminato  prevista  dall’art.  106  del
D.lgs. n. 50 del 18/4/2016”, questa spiegazione non sarebbe
stata ritenuta sufficiente e il Comune starebbe conducendo
approfondimenti anche attraverso il proprio Ufficio Legale.
Gli uffici, nella risposta scritta inviata ai consiglieri di
minoranza, spiegano che “si prende atto che la concessione è
stata legittima fino a tutto il 15 novembre 2022. A questo
proposito è in corso “un esame degli atti nel fascicolo e di
quelli  prodotti  dalla  ditta,  con  il  supporto  dell’Ufficio
Legale, per valutare la legittimità di alcune richieste di
proroga.  Nessuna  consegna  di  documentazioni  inerenti  le
concessione del servizio di lampade votive è stata fatta dopo
i gravissimi fatti di marzo 2023 che hanno interessato la
precedente  gestione”.  In  corso  l’iter  per  la  nuova
concessione,  con  l’ipotesi  del  project  financing  ed  una
proposta avanzata a settembre del 2024 dalla società D.e.s.i
S.r.l.  La  procedura,  secondo  quanto  spiegano  gli  uffici
comunali, avrebbe subito un rallentamento solo nella fase di
acquisizione del parere da parte della Soprintendenza ai Beni
Culturali. L’autorizzazione paesaggistica ci sarebbe. Quando
concretizzato,  l’intervento  sarà  a  costo  zero  per
l’amministrazione comunale, che riceverà un aggio annuale. Il
Comune non si pronuncia, invece, sulla legittimità o meno
della richiesta di pagamento recapitata ai cittadini dalla



ditta. Lo scorso 27 novembre è stato richiesto il “supporto
dell’Ufficio Legale o dell’Avvocato dell’ente”. Nella nota in
risposta all’interrogazione di Paolo Cavallaro e Paolo Romano
viene comunque chiarito che “da una prima valutazione, non
sussistono le condizioni giuridiche per giustificare un’altra
proroga”.

Pacchetto di agevolazioni per
chi  fa  impresa  alla
Borgata,”si”  della  giunta:
ecco cosa prevede
“Disco  verde”  della  giunta  comunale  al  pacchetto  di
agevolazioni fiscali e patrimoniali per il quartiere Borgata.
L’esecutivo retto dal sindaco Francesco Italia ha previsto per
le nuove attività esenzioni e riduzioni Imu, misure legate
all’edilizia  privata  ed  altri  passaggi  che  dovrebbero
incentivare  le  nuove  imprese  a  scegliere  la  Borgata  come
collocazione. La proposta sarà adesso sottoposta al vaglio del
consiglio comunale per l’approvazione definitiva. Il pacchetto
rappresenta,  nelle  intenzioni  espresse  dalla  giunta,  un
intervento  strutturale  finalizzato  alla  rigenerazione
economica,  sociale  e  urbana  di  una  delle  aree  più
significative e identitarie della città.Nel dettaglio prevede:
esenzioni  e  riduzioni  IMU  per  le  nuove  attività  che  si
insedieranno nella Borgata a partire dal 1° gennaio 2026;
esenzione  totale  dal  Canone  Unico  Patrimoniale  (CUP)  per
occupazioni  di  suolo  pubblico,  concessioni  ed  esposizioni
pubblicitarie;una durata delle agevolazioni pari a cinque anni
per ciascuna nuova attività avviata dal 2026.
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Le misure riguardano un ampio ventaglio di settori: commercio
di  prossimità,  artigianato,  ristorazione,  servizi  alla
persona,  cultura,  sport,  ricettività,  sanità,  assistenza  e
servizi professionali. Tutti gli interventi sono rigorosamente
perimetrati al Quartiere Borgata e subordinati a requisiti
puntuali, per garantire trasparenza, corretto utilizzo delle
agevolazioni e reale impatto sul territorio.
Il pacchetto approvato in Giunta dovrebbe rappresentare la
prima fase di un programma più ampio di sostegno alle nuove
attività, che sarà completato con le ulteriori misure sulle
tariffe SUAP e sui diritti di Edilizia Privata, attualmente in
corso di definizione, al fine di ridurre ulteriormente i costi
di avvio per imprese e professionisti.
«Non  si  tratta  di  semplici  sconti  fiscali  –  dichiara  il
Sindaco – ma di una vera e propria politica di investimento
urbano.
Con  questo  provvedimento  incentiviamo  ed  accompagniamo  chi
decide di aprire un’attività nella Borgata, riducendo i costi
iniziali e creando le condizioni per generare lavoro, servizi
e qualità urbana. Il ruolo del Consiglio Comunale sarà ora
determinante  per  rendere  operative  queste  misure
nell’interesse  della  città».
Il pacchetto di agevolazioni è stato costruito attraverso un
lavoro coordinato tra i Settori Tributi, Servizi Finanziari,
Urbanistica,  SUAP  e  Avvocatura,  con  il  supporto  e  il
coordinamento del Direttore Generale e con l’assistenza del
Segretario Comunale, sulla base di una specifica direttiva
sindacale.

Carlotta  e  Roberto,
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dall’Irlanda  a  Siracusa  in
bici: 8 mila chilometri in 5
mesi  e  innumerevoli  albe
negli occhi
Dall’Irlanda a Siracusa in bici.
Carlotta e Roberto sono due giovani- lei siracusana, lui della
provincia di Benevento- una coppia che definire dinamica non
può bastare.
Hanno vissuto per anni anni in giro per l’Europa, gli ultimi
cinque a Dublino. Un giorno scatta un’idea e in pochissimo
tempo  diventa  prima  itinerario,  poi  viaggio:  8  mila
chilometri.
Carlotta lo racconta con la naturalezza di chi ha fatto una
passeggiata ed invece si tratta di una vera e propria impresa.
“Tutto è iniziato quando, un giorno, Roberto mi ha proposto un
viaggio  da  Capo  Nord-  racconta  Carlotta-  Avevamo  appena
concluso  un’esperienza  intensa  in  Islanda,  fra  scalate  di
ghiacciai  e  immersioni  tra  le  placche  tettoniche.  Quando
Roberto ha lanciato l’idea del viaggio da Capo Nord ho subito
iniziato  ad  immaginarlo,  il  pensiero  si  è  tradotto  in
intenzione.  Non  potevo  contare  su  una  significativa
preparazione  atletica,  mentre  il  mio  compagno  aveva,  ad
esempio,  fatto  trekking  al  campo  base  dell’Everest.Senza
pensarci troppo abbiamo acquistato delle bici. Sono arrivate a
febbraio, il nostro viaggio è iniziato a maggio”. A questo
punto della storia si inserisce una persona che ha avuto un
ruolo fondamentale, seppur da lontano. “Da remoto, mi sono
affidata  a  Mariagrazia  Cavarra,  personal  trainer,  esperta
ciclista, l’unica che potesse darmi quello di cui, in maniera
mirata, per questo tipo di viaggio, avevo bisogno”. In sella
alle loro bici (Gravel, doppia corona, per avere quante più
marce possibili da usare in salita) hanno percorso circa 70
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chilometri al giorno. Ogni tanto, qualche sosta, soprattutto
quando attraversavano le grandi capitali. Paesaggi mozzafiato,
incontri,  innumerevoli  albe,  altrettanti  tramonti  restano
impressi  nelle  loro  menti,  hanno  riempito  i  loro  occhi.
Conservano un reportage fotografico, ma sembra nulla rispetto
a quello che hanno vissuto e goduto davvero. Non sono mancati
i  momenti  di  difficoltà,  le  disavventure.  “Dopo  anni  in
Irlanda, convinti che nel mese di giugno il tempo sarebbe
stato, come sempre, più clemente, ci siamo ritrovati invece
alle prese con la pioggia per venti giorni di seguito ed un
vento come se non ci fosse un domani,il mio vero nemico”.
Sorride, la soddisfazione è quella di avercela fatta.”L’ho
provata tante volte. Immaginate cosa si possa provare quando
si arriva in cima, dopo tanta fatica, dopo aver pensato magari
di  non  farcela”.  Il  viaggio  si  è  snodato  attraverso  la
Francia. Poi un’altra idea: il cammino di Santiago. Fatto
anche quello, in bici (lo ripeteranno a piedi)
Per  dormire  hanno  quasi  sempre  campeggiato.  “Solo  per  il
cammino di Santiago abbiamo fatto diversamente, adeguandoci
alla  vita  del  pellegrino.  Poi  la  Galizia,  il  confine  del
Portogallo.  Ultima  fase:  Ibiza,  Sardegna,  Sicilia,  che
teoricamente vuol dire casa, Siracusa. “Solo che quella che
stiamo vivendo adesso per noi non è la nostra vita- chiarisce
Carlotta- Ci sentiamo spaesati- sembra una battuta, non lo è-
Dobbiamo raccapezzarci un po’, calarci nella realtà ma abbiamo
ancora l’idea del grande viaggio che parta da Capo Nord”.
“Il cicloturismo-spiega Mariagrazia Cavarra, personal trainer,
ex assessore allo Sport, responsabile del settore Cicloturismo
di Federciclismo Siracusa- è il viaggio lento che ti permette
di vivere ogni singolo istante del percorso e apprezzarne ogni
sfumatura.  È  un’esperienza  alla  quale  sempre  più  gente
aderisce a qualunque età. La tecnologia Ebike permette anche
ai  meno  sportivi  e  ai  meno  giovani  di  affrontare  lunghe
distanze. Molti paesi si sono già attrezzati per accogliere il
cicloturista. Alberghi con mini ciclo officine, colonnine per
la  ricarica  delle  bici  elettriche,  percorsi  alternativi  a
basso  traffico  veicolare  e  corsie  ciclabili  in  città.  Il



fenomeno non potrà che espandersi ulteriormente ed anche nella
nostra Sicilia da qualche anno i numeri sono diventati sempre
più importanti. Il viaggio in bicicletta si fa più che con le
gambe con la testa e Carlotta ne é un meraviglioso esempio”.

Un  falco  in  commissariato,
ferito a Vendicari e affidato
all’ente  di  recupero
faunistico
Una visita “speciale” ieri in commissariato a Pachino. Ospite
inatteso, un falco. Nulla a che fare con lo storico reparto
incardinato nella Squadra Mobile. Si trattava proprio di un
rapace.
Dopo  la  segnalazione  arrivata  da  un  cittadino  circa  la
presenza  dell’animale  ferito  nella  zona  di  Vendicari,  gli
agenti  sono  intervenuti  per  il  recupero  del  volatile  da
salvare. Una volta sul posto, i poliziotti si sono resi conto
che l’animale era ferito ad una zampa. Allertato l’ente di
recupero faunistico, il falco è stato dapprima trasportato in
commissariato e poi consegnato al responsabile della struttura
che si occuperà delle cure del caso.
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Lido di Noto, Figura replica
a Marziano: “Loro pensavano,
noi abbiamo fatto”
Netta replica da parte del sindaco di Noto, Corrado Figura
dopo l’intervento dell’ex assessore regionale Bruno Marziano
in merito alla ‘paternità’ del finanziamento per i lavori di
riqualificazione del litorale del Lido di Noto. Se Marziano
ritiene che tutto sia partito dalla giunta regionale retta da
Rosario Crocetta nel 2016 e mostra dispiacere per non essere
stato citato, il primo cittadino fa il punto ed esclude che
esista alcun merito da attribuire dimenticato.
“Oggi i nostri oppositori — gli stessi che hanno amministrato
prima di noi portando il Comune di Noto al dissesto — dichiara
il primo cittadino- rivendicano un finanziamento da 12 milioni
per il ripascimento del litorale: senza aver fatto nulla. Zero
progetto, zero opere. Un’ulteriore dimostrazione della loro
scarsa conoscenza delle procedure. Intanto è bene ricordare
che il finanziamento non è di 12 ma di 15 milioni di euro, e
che  siamo  stati  noi  a  recuperarlo,  così  come  abbiamo
recuperato risorse vere: dalle rotatorie all’ingresso della
città  fino  al  porto  di  Calabernardo-prosegue  il  primo
cittadino di Noto- Abbiamo messo in campo competenze reali,
rispettato  ogni  procedura,  redatto  i  progetti  esecutivi  e
aperto i cantieri.C’è un dato che non si può negare: questa
amministrazione  ha  ottenuto  90  milioni  di  euro  di
finanziamenti e sta realizzando opere come mai era avvenuto
prima. Chi vuole dire di aver “pensato prima di noi” a queste
opere lo dica pure. È curioso-osserva il sindaco Figura- che
proprio coloro che ci accusano di essere ossessionati dal
passato,  oggi  rivendichino  i  risultati  della  nostra
amministrazione.  Parliamo  degli  stessi  che  perdevano
finanziamenti  importanti  accontentandosi  di  articoli  sui
giornali.  La  differenza  è  chiara-conclude  Figura-  loro  le
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pensavano;  noi  otteniamo  i  finanziamenti,  presentiamo  i
progetti e le realizziamo”.

Istituto  Columba,  Parlato
replica  ad  Auteri:  “Tutto
regolare,  chi  spara  a  zero
non fa il bene dei cittadini”
Restano alti i toni in merito ai lavori di riqualificazione
dell’istituto  Columba  di  Sortino.  Dopo  la  denuncia  del
deputato regionale e consigliere comunale Carlo Auteri circa i
presunti  ritardi  e  le  presunte  irregolarità  riscontrate
all’interno del cantiere,anche a seguito di un sopralluogo, il
sindaco  Vincenzo  Parlato  fa  alcune  puntualizzazioni  e,
attraverso  i  suoi  social,  chiarisce  la  vicenda.  “Ritengo
obbligatorie  alcune  precisazioni-  esordisce  il  primo
cittadino- Innanzitutto il cantiere è in corso d’opera. Non è
stato comunicato il fine lavori se non per quanto riguarda la
parte strutturale”. Il sindaco spiega di aver convocato la
ditta che si occupa dei lavori e la direzioni lavori per avere
notizie precise. “Ci è stato comunicato che le opere sono
state realizzate per il 90 per cento, il fine lavori del 29
agosto scorso riguarda, dunque, la parte strutturale, visto
che il documento andava depositato al Genio Civile. Le opere
del Columba- fa notare Parlato- non erano di certo solo di
abbellimento. Si trattava di rendere l’edificio antisismico e
questo è stato fatto nei tempi previsti”. Per la restante
parte ci sarebbe una richiesta di proroga di qualche mese
avanzata  al  ministero,  che  ha  erogato  il  finanziamento.
“Significa che in qualche mese avremo l’intervento completato.
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Le modalità con cui sono state effettuate e pubblicate queste
riprese- commenta riferendosi all’attività condotta nei giorni
scorsi da Auteri- danno più un senso di arrembaggio che di
lavoro  condotto  da  uomini  delle  istituzioni  che  cercano
davvero di risolvere un problema per conto dei cittadini”. Poi
un’ulteriore considerazione. Parlato sostiene di “non riuscire
a capire il doppio passaggio: in consiglio l’intervento a
salvaguardia di posti di lavoro, legittimo. Poi però si fa
un’incursione  nel  cantiere,  mettendo  a  repentaglio  quella
stessa occupazione che sosteneva di voler tutelare. Se le
informazioni divulgate non sono esatte-conclude Parlato- si fa
solo  confusione  e  non  si  rende  nessun  servizio.  Solo  un
refuso, infine, nel documento ritirato in autotutela”.


